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Decreto n. 56  del  2.10.2018        

 
 

 
OGGETTO: Aumento posizioni di lavoro a distanza del CREA per l’anno 2018. 

 

VISTO il D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della ricerca in 

agricoltura, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO la legge 6 luglio 2002, n. 137 recante “Delega per la riforma dell'organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 

(CREA) adottato, ai sensi della Legge n. 400/1988, con Regolamento emanato dal Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 gennaio 2017, n. 1165, pubblicato nella 

G.U. n. 76 del 31/03/2017, aggiornato con delibera n. 35/17 del 22/09/2017; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento ed il Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità del CRA approvati con Decreti interministeriali del 1° ottobre 

2004 dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di concerto con il Ministero per 

la Funzione Pubblica ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

VISTO l’art. 21 del C.C.N.L. del Comparto del personale delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca 

e sperimentazione, sottoscritto in data 21 febbraio 2002; 

VISTO l’art. 19 del CCNL del Comparto del personale delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 

sperimentazione, sottoscritto in data 13 maggio 2009; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 31 del 26/04/2016 con il quale è stato 

approvato il Regolamento per l’applicazione del lavoro a distanza nel Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA); 

VISTO l’art. 2 del suddetto Decreto n. 31/2016 che dà mandato al Direttore Generale di porre 

in essere tutti gli adempimenti necessari all’attuazione del Regolamento; 

VISTO l’art. 5, comma 3, del citato Regolamento ai sensi del quale il numero di posizioni di 

lavoro a distanza può essere autorizzato nel limite massimo del 20% del personale, a tempo 

determinato e indeterminato, in forza nell'anno in corso garantendo la funzionalità degli 

uffici/strutture di ricerca interessate; 

VISTI i decreti direttoriali n. 1254 dell’11/11/2016, di costituzione del Comitato Permanente 

sul Lavoro a Distanza, e n. 157 del 2/03/2017 di modifica della relativa composizione con 

decorrenza 2/03/2017; 

VISTA la nota prot. n. 27284 del 27/06/2017 contenente la Circolare applicativa, il calendario 

e la modulistica da utilizzare per la presentazione delle domande di lavoro a distanza per l’anno 

2018; 

VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione n. 25 del 25/07/2017 con la quale si è 

provveduto ad approvare, ove ricorrano i requisiti del Regolamento per l’applicazione del 

lavoro a distanza nel CREA, un numero massimo di 10 (dieci) posizioni di lavoro a distanza; 

 



 

 

 

 

 

 

 

  
  
  
  

 

VISTI i decreti n. 1393 del 13/12/2017, di approvazione della graduatoria generale dalla quale 

è conseguita l’assegnazione ai primi 10 (dieci) classificati delle posizioni di lavoro a distanza 

del CREA, anno 2018 e n. 183 del 14/02/2018 avente ad oggetto: “Integrazione approvazione 

graduatoria generale delle posizioni di lavoro a distanza del CREA per l’anno 2018”; 

 

VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione n. 17 del 27/02/2018 con la quale si è 

provveduto ad elevare a n. 14 il numero massimo di posizioni di lavoro a distanza per l’anno 

2018 già fissato dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 25 del 25/07/2017; 

 

TENUTO CONTO che l’art. 8, comma 8, del menzionato Regolamento per l’applicazione del 

lavoro a distanza prevede che l'Amministrazione possa valutare anche eventuali richieste 

trasmesse fuori dai termini indicati nello stesso da parte di dipendenti affetti da sopraggiunte 

patologie, proprie o di familiari o conviventi, connotate da particolare gravità, documentate da 

idonea certificazione, che consentano lo svolgimento di attività lavorativa a distanza; 

 

VISTO il decreto del Direttore Generale n. 1087 del 2/10/2018 di approvazione della nuova 

graduatoria generale, relativa all’esito del riesame da parte del Comitato permanente sul 

lavoro a distanza di una nuova candidatura pervenuta ai sensi dell’art. 8 del suddetto 

Regolamento; 

RAVVISATA, nel caso di specie, l’urgenza di procedere ad elevare il numero di posizioni di 

lavoro a distanza per il 2018, al fine di consentire l’immediata attivazione della postazione di 

telelavoro in favore della Sig.ra Marta Carozza, in considerazione della situazione di gravità 

rappresentata dall’istante e debitamente documentata, ai sensi dell’art. 10 del menzionato 

Regolamento;  

RITENUTO congruo ampliare di una unità il numero di posizioni di lavoro a distanza per l’anno 

2018  

 

DECRETA 

 

Per i motivi indicati in premessa, è elevato a n. 15 il numero massimo di posizioni di lavoro a 

distanza attivabili nell’anno 2018, già stabilito con delibere del Consiglio di amministrazione n. 

25 del 25/07/2017 e n. 17 del 27/02/2018. 

Il presente Decreto sarà sottoposto a ratifica del Consiglio di amministrazione nella prima 

seduta utile. 

 

         IL PRESIDENTE 

         Dott. Salvatore Parlato 

 

 


